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• Questa presentazione ha la finalità di mettere il 
partecipante nelle condizioni di avere un quadro  
d’insieme dei meccanismi di attuazione del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza

• Partendo dalla “governance” del PNRR, passando
ad analizzare il ruolo delle Amministrazioni Centrali, 
e degli altri Enti pubblici, per giungere alle attività delle
Amministrazioni territoriali, Regioni ed Enti locali, 
considerando le modalità di gestione degli interventi, 
e l’importanza dei Traguardi e degli Obiettivi
per l’implementazione delle attività del Piano      

Obiettivi
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Argomenti

La Cabina di Regia e la Segreteria Tecnica 

Il Servizio Centrale per il PNRR

La Ripartizione delle Risorse  

Interventi “a titolarità” ed “a regia”

Il ruolo dei Soggetti attuatori 
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Cabina di Regia del PNRR

• Il Decreto Legge 77 del 2021 prevede una gestione del PNRR     
su più livelli, articolando tra le responsabilità di indirizzo della 
Presidenza del Consiglio, e quelle di controllo e rendicontazione 
della Ragioneria Generale dello Stato; assegnando il compito       
di realizzare gli interventi a Ministeri, Regioni ed Enti pubblici 

• La Cabina di Regia presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
vede la partecipazione di Ministri e/o Sottosegretari competenti    
in base alle tematiche affrontate nelle specifiche sedute;                         
è prevista la partecipazione del Presidente della Conferenza   
delle Regioni, quando le questioni riguardano le Regioni,  
oppure il Presidente ANCI o il Presidente UPI quando           
sono esaminate questioni di rilevanza locale
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Segreteria Tecnica del PNRR

• Il Ministro per gli Affari Regionali può presiedere su delega          
del Presidente del Consiglio; inoltre, possono essere invitati         
alle sedute i rappresentanti di soggetti attuatori ed i     
rappresentanti del Partenariato economico e sociale

• La Cabina di Regia esercita poteri di indirizzo, impulso e 
coordinamento generale sull'attuazione degli interventi del PNRR

• Alla Cabina di Regia è affiancata una Segreteria Tecnica             
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri,                               
la cui durata è prevista fino al completamento delle                         
attività a valere sul PNRR alla data del 31 Dicembre 2026
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MEF: Servizio Centrale per il PNRR

• Il controllo tecnico e la rendicontazione sono affidate                      
al Servizio Centrale per il PNRR, una struttura del MEF,      
che rappresenta il punto di contatto nazionale con           
la Commissione Europea per l'attuazione del Piano

• Il Servizio Centrale per il PNRR è responsabile della   
gestione del Fondo di Rotazione del Next Generation 
Italia e dei connessi flussi finanziari, nonché della       
gestione del sistema di monitoraggio sull'attuazione   
delle riforme e degli investimenti del Piano,                            
assicurando il necessario supporto tecnico alle 
Amministrazioni Centrali titolari degli interventi
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MEF: Ragioneria Generale dello Stato (1)

• La RGS gestisce il sistema di monitoraggio sull’attuazione del 
PNRR, rilevando i dati di attuazione finanziaria e l’avanzamento 
degli indicatori di realizzazione fisica e procedurale attraverso il 
Sistema Unitario ReGIS, previsto dall’articolo 1, comma 1043, 
Legge 30 Dicembre 2020, n. 178 (Legge di Bilancio 2021)

• Il Sistema Unitario è finalizzato a rispondere a quanto stabilito 
dall’articolo 29 del Regolamento (UE) 241/2021 con riferimento 
alla “raccolta efficiente, efficace e tempestiva dei dati per il 
monitoraggio dell’attuazione delle attività e dei risultati”; pertanto, 
si tratta di uno strumento applicativo unico di     supporto ai 
processi di programmazione, attuazione, monitoraggio, controllo e 
rendicontazione del PNRR
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MEF: Ragioneria Generale dello Stato (2)

• Il Sistema Unitario ReGIS è utile per fornire                           
un continuo e tempestivo presidio sull’insieme                
delle misure in attuazione e sul loro avanzamento 
finanziario, procedurale e fisico

• Inoltre, il MEF-RGS predispone e presenta                            
alla Commissione Europea le richieste di       
pagamento ai sensi dell’articolo 22 del                      
Regolamento (UE) 241/2021
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MEF: Milestone e Target 

• Il Ministero dell’Economia provvede anche alla verifica 
della coerenza dei dati relativi ai Traguardi (Milestone) 
e agli Obiettivi (Target) rendicontati dalle singole 
Amministrazioni responsabili degli Interventi (Misure)

• Il MEF effettua la valutazione dei risultati                                    
e dell’impatto del PNRR

• Il MEF fornisce periodica rendicontazione degli esiti    
delle suddette verifiche alla Cabina di Regia presso          
la PCM, anche sulla base degli indirizzi ricevuti
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Traguardi e Obiettivi in Totale
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Traguardi e Obiettivi per singola Missione
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Traguardi e Obiettivi per singolo anno
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PNRR: 10 Rate – 527 Obiettivi – 5 Anni 
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Organismo di Audit indipendente

• Presso il Ministero dell’Economia, in linea con gli orientamenti 
della Commissione Europea, viene istituito di un apposito 
“Organismo di Audit” del PNRR, indipendente e responsabile 
del Sistema di Controllo interno, per proteggere gli interessi 
finanziari dell'Unione e più specificamente per prevenire, 
identificare, segnalare e correggere casi di frode,                       
corruzione o conflitto di interessi

• A tal fine, è previsto il reclutamento di un certo numero               
di unità di personale su base specialistica; nelle materie 
economiche, giuridiche, statistico-matematiche e di         
ingegneria gestionale per il MEF, nonché per i Ministeri               
responsabili di Missione e/o Componente del Piano
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Struttura di Coordinamento (1)

• Ogni Amministrazione Centrale titolare di interventi 
individua, oppure costituisce ex novo, una “struttura                  
di coordinamento” che agisce come punto di contatto                      
con il Servizio Centrale per il PNRR presso MEF-RGS, 
denominata Unità di Missione PNRR

• Nell'ambito di un Protocollo d'Intesa tra il Governo               
e le Parti sociali più rappresentative, ciascuna     
Amministrazione Centrale titolare di interventi                        
previsti nel PNRR prevede periodici Tavoli di                 
settore e territoriali, continui e finalizzati                
sui progetti di investimento
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Struttura di Coordinamento (2)

• Pertanto, presso ciascuna Amministrazione Centrale responsabile 
di una Missione o di una Componente del Piano verrà 
individuata una “struttura di coordinamento” con la funzione        
di monitorare e verificare l’attuazione degli interventi che                  
fanno parte della Missione o della Componente

• Tale struttura deve provvedere a rendicontare le spese ed a 
verificare l’avanzamento verso gli obiettivi intermedi e finali        
da comunicare al Ministero dell’Economia; le Amministrazioni    
Centrali svolgono una supervisione generale sull’effettiva 
attuazione dell'investimento e/o della riforma di riferimento,       
rendicontando le relative spese al raggiungimento                  
delle milestone e dei target previsti
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Le Stazioni Appaltanti

• Le Amministrazioni Centrali, le Regioni e gli Enti pubblici,      
sulla base delle competenze istituzionali e della titolarità 
degli interventi definita nel Piano, provvederanno 
all’implementazione operativa dei progetti

• Per rendere più efficienti le Stazioni Appaltanti
e garantire una rapida attuazione delle progettualità                  
del PNRR e degli interventi ad esso collegati, la CONSIP 
mette a disposizione delle PA specifici contratti, accordi 
quadro e servizi di supporto tecnico, oltre a realizzare          
un programma di informazione, formazione e tutoraggio
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Rafforzamento Capacità amministrativa

• Per assicurare l’efficace attuazione del PNRR, le Amministrazioni 
Centrali, le Regioni e gli Enti Locali possono beneficiare di       
azioni di rafforzamento della capacità amministrativa                
attraverso due modalità principali: 

a) assunzione di personale esperto a tempo determinato 
specificamente destinato alle strutture preposte              
all’attuazione delle iniziative del PNRR,                                       
dalla progettazione alla concreta realizzazione

b) sostegno da parte di esperti esterni appositamente selezionati,    
al fine di assicurare la corretta ed efficace realizzazione dei 
progetti ed il raggiungimento dei risultati prefissati
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Portale “inPA” per selezionare gli Esperti

• La selezione del personale a tempo determinato è facilitata 
attraverso l’attuazione dell’Investimento 2.1 “Accesso”    
della Missione 1 del PNRR, che consente alla Presidenza    
del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione 
Pubblica (DFP) di reclutare profili tecnici e/o ad alta 
specializzazione con contratti temporanei per dare     
impulso all’implementazione dei progetti del PNRR

• Da Agosto 2021, è operativo il portale “inPA” pensato sul 
modello LinkedIn per favorire l’individuazione degli esperti
competenti nelle materie necessarie a lavorare sui progetti 
del PNRR da parte delle diverse amministrazioni pubbliche
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Task-force tecnico-operative

• La semplificazione delle norme sul reclutamento del 
personale delle Pubbliche Amministrazioni e la 
velocizzazione delle relative procedure rappresenta una   
delle modalità attraverso cui si provvederà ad assicurare      
il miglioramento della capacità amministrativa e tecnica      
delle strutture responsabili dell’attuazione degli interventi

• Inoltre, le Amministrazioni possono ricorrere al supporto 
tecnico-operativo di task-force attivate attraverso Società 
pubbliche, che istituzionalmente affiancano le Pubbliche 
Amministrazioni nelle attività di definizione ed attuazione 
delle politiche di investimento pubblico per lo sviluppo
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Il ruolo delle Amministrazioni Centrali

• Le Amministrazioni Centrali svolgono un ruolo 
importante nella gestione degli interventi                            
previsti nel PNRR

• Il ruolo svolto può essere di due tipologie:

1) soggetti attuatori degli interventi

2) intermediari dell’attuazione 
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AC: soggetti attuatori degli interventi (1)

• Gli Uffici delle Amministrazioni Centrali sono “soggetti 
attuatori” degli interventi nel caso in cui provvedono 
direttamente, anche per il tramite di affidamenti a società 
pubbliche od a società in house, alla realizzazione dei 
progetti del PNRR (interventi a titolarità) 

• Di norma, ciò avviene per i progetti già individuati                     
nel PNRR, come ad esempio le misure nel settore                         
della Giustizia, oppure quelle per il rafforzamento                        
della Pubblica Amministrazione
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AC: soggetti attuatori degli interventi (2)

• Gli Uffici delle Amministrazioni Centrali in qualità di     
“soggetti attuatori” (interventi a titolarità) sono                   
responsabili dell’avvio, dell’attuazione e                      
dell’avanzamento dei singoli Progetti 

• Inoltre, sono responsabili della regolarità delle 
procedure e delle spese rendicontate, nonché                     
del monitoraggio sul conseguimento degli                      
indicatori associati ai propri progetti e/o                                  
al conseguimento di traguardi ed obiettivi
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AC: intermediari dell’attuazione (1)

• Gli Uffici delle Amministrazioni Centrali sono, invece, 
“intermediari dell’attuazione” degli interventi 
(interventi a regia) nel caso in cui l’attuazione                       
dei progetti previsti nel PNRR è di competenza                  
di Organismi terzi 

• Di norma, Regioni e/o Enti Locali che vengono 
individuati attraverso le procedure specifiche                         
previste per il settore di riferimento dalla misura                      
di cui si tratta; è questo il caso tipico degli                        
interventi nel settore della Sanità



25

AC: intermediari dell’attuazione (2)

• Gli Uffici delle Amministrazioni Centrali in qualità
di “intermediari degli interventi” (interventi a regia) 
svolgono le seguenti principali funzioni: 

1) attivano le procedure per l’attuazione delle misure 

2) impartiscono istruzioni ai titolari dei progetti 

3) monitorano l’attuazione dei singoli progetti
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AC: intermediari dell’attuazione (3)

4) emanano istruzioni per prevenire, correggere                                    
e sanzionare le irregolarità 

5) effettuano le verifiche di legalità ed amministrativo-contabili 

6) rendicontano periodicamente le spese sostenute                          
e dichiarate dai beneficiari finali, nonché il                       
conseguimento di traguardi e obiettivi 

7) avviano le procedure di recupero e restituzione                              
delle somme indebitamente utilizzate
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Ripartizione delle Risorse: AC (1) 

• Il Ministero dell’Economia e delle Finanze con Decreto 
Ministeriale del 06/08/2021, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana in data 24/09/2021, ha 
provveduto all’attribuzione delle risorse alle Amministrazioni 
Centrali che hanno un ruolo nell’attuazione del PNRR

• Tale assegnazione costituisce la base giuridica mediante la 
quale le Amministrazioni possono attivare le procedure per 
la realizzazione degli interventi di competenza; compresa 
l’individuazione dei soggetti attuatori e l’assunzione di 
obbligazioni giuridicamente vincolanti verso i terzi  
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Ripartizione delle Risorse: AC (2) 
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Ripartizione delle Risorse: AC (3) 
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Ripartizione delle Risorse: AC (4) 
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Il ruolo delle Amministrazioni Locali (1) 

• Le Amministrazioni territoriali concorrono a realizzare                       
il PNRR attraverso tre modalità: 

1) la titolarità di specifiche progettualità, in qualità di     
soggetti attuatori per la loro concreta realizzazione;                     
ad esempio: asili nido, progetti di rigenerazione urbana, 
edilizia scolastica ed ospedaliera, interventi per il sociale

2) la partecipazione in qualità di destinatari finali                         
alla realizzazione di progetti attivati a livello nazionale;                        
ad esempio: in materia di digitalizzazione
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Il ruolo delle Amministrazioni Locali (2) 

3) la partecipazione alla definizione e messa in opera
di molte delle Riforme previste dal Piano 

Ad esempio: in materia di disabilità, servizi pubblici 
locali, turismo, etc., lavorando in stretta sinergia
con le Amministrazioni Centrali anche nell’ambito
e del Tavolo Permanente di Partenariato
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Il ruolo delle Amministrazioni Locali (3) 

• Nel ruolo di Soggetti attuatori, le Regioni e
gli Enti Locali assumono la responsabilità
della gestione dei singoli Progetti 

• Questo avviene sulla base degli specifici criteri e 
modalità stabiliti nei provvedimenti di assegnazione 
delle risorse adottati dalle Amministrazioni Centrali 
titolari degli interventi, sulla base di quanto
previsto dalla normativa vigente per i singoli
settori di riferimento
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Il ruolo delle Amministrazioni Locali (4) 

• Le Regioni e gli Enti Locali possono accedere alle risorse, 
partecipando ai Bandi di gara e/o Avvisi pubblici,
emanati dai Ministeri competenti per la selezione
dei progetti, ovvero ai Provvedimenti di riparto
fondi ove questo sia previsto dalla normativa

• Le Regioni e gli Enti Locali ricevono di solito                    
direttamente dal Ministero dell’Economia e delle Finanze
le risorse occorrenti per realizzare i progetti, mediante 
versamenti nei conti di tesoreria, salvo il caso di risorse     
già giacenti sui capitoli di bilancio dei Ministeri competenti
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Il ruolo delle Amministrazioni Locali (5) 

• Un esempio di realizzazione di progetto attivato
a livello nazionale, che vede il coinvolgimento delle 
Amministrazioni territoriali, è il caso del progetto di 
migrazione al “cloud” pubblico realizzato attraverso
il Polo Strategico Nazionale (PSN)

• Il titolare del progetto è il MiTD, ma possono aderire     
anche Regioni ed Enti Locali che decideranno di migrare
i propri “data center” sul PSN; in tal caso, riceveranno
dal MiTD un apposito finanziamento secondo le condizioni 
che saranno stabilite nel Bando di gara o Avviso pubblico
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Enti Territoriali: dotazione delle risorse 
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Enti Locali: procedure finanziarie 
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Interventi “a titolarità” delle AC

• L’Amministrazione Centrale è titolare di interventi del PNRR 
attraverso le proprie strutture amministrative preposte 
(Dipartimenti, Servizi, Uffici, etc.) opera direttamente in veste                 
di Soggetto attuatore e quale titolare del progetto incluso 
all’interno dell’investimento o della riforma di competenza

• Quindi è responsabile degli adempimenti amministrativi       
connessi alla sua realizzazione compresi, ad esempio, 
l’espletamento della procedure di gara, inclusi gli                       
affidamenti diretti nei confronti di enti in house

• Inoltre, è responsabile delle attività connesse alla gestione, 
monitoraggio, controllo amministrativo e rendicontazione                        
delle spese sostenute durante le fasi di attuazione
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Interventi “a regia” delle AC (1)

• In questo caso, invece, i progetti rientrano nell’attuazione   
di altri organismi pubblici o privati, che vengono selezionati 
dalle Amministrazioni Centrali titolari di interventi del PNRR

• Secondo modalità e strumenti amministrativi ritenuti
più idonei dall’Amministrazione Centrale (ad esempio:
avvisi pubblici, manifestazioni di interesse, etc.),
in base alle caratteristiche dell’intervento da realizzare
e in linea con quanto indicato nel testo
delle schede tecniche del  PNRR
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Interventi “a regia” delle AC (2)

• Si riportano, a titolo meramente esemplificativo,                          
le principali modalità di selezione:

A) Procedura concertativo-negoziale, in cui il progetto 
viene individuato a seguito di un percorso di concertazione 
con i soggetti istituzionalmente competenti

• Ad esempio, qualora sia già stato individuato il Soggetto 
Attuatore nell’ambito delle Schede di dettaglio delle 
Componenti del PNRR, oppure sia da individuare                    
attraverso un percorso di condivisione con le 
Amministrazioni competenti in materia
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Interventi “a regia” delle AC (3)

• In questo caso, l’intesa raggiunta viene formalizzata 
attraverso un Accordo/Convenzione/Protocollo d’Intesa 
secondo una delle modalità previste dalla legge 

• L’Accordo contiene la descrizione degli obiettivi e delle 
modalità di collaborazione tra i soggetti coinvolti; questo 
abiliterà l’Amministrazione terza a presentare una proposta 
progettuale ai fini dell’ammissione al finanziamento 
sull’Investimento in oggetto

• In tale categoria rientrano gli accordi tra Pubbliche 
Amministrazioni ex articolo15 della Legge 241/1990                  
e dagli artticoli 5 e 6 del D.Lgs. 50/2016
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Interventi “a regia” delle AC (4)

B) Procedura di selezione tramite avviso pubblico,               
in cui i progetti sono individuati attraverso la raccolta                       
di proposte progettuali rispondenti ad un’apposita             
procedura ad evidenza pubblica (di due diverse tipologie):

1) valutativa con graduatoria, se la valutazione delle     
proposte progettuali avviene tramite l’attribuzione                    
di un punteggio di merito (secondo i criteri individuati 
nell’avviso pubblico) per la definizione di una                  
graduatoria e i progetti sono finanziati in ordine       
decrescente dal punteggio massimo e fino                                       
a concorrenza delle risorse disponibili
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Interventi “a regia” delle AC (5)

2) a sportello, le proposte progettuali,
che rispondono ai requisiti minimi di     
partecipazione, vengono finanziate
secondo l’ordine cronologico di                          
presentazione delle istanze,
sulla base del raggiungimento
di valori soglia e fino alla
concorrenza delle risorse disponibili
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Interventi “a regia” delle AC (6)

• Individuazione di progetti tramite procedure 
previste da appositi atti normativi (ad esempio:
leggi di finanziamento) che prevedono un’assegnazione
di risorse per perseguire specifiche finalità di sviluppo

• Successivi decreti rendono operativi gli indirizzi di Politica 
nazionale, attivando procedimenti amministrativi
finalizzati all’attribuzione delle risorse, generalmente 
operando una ripartizione territoriale della dotazione 
finanziaria; nonché definendo i criteri per la selezione
e la realizzazione degli investimenti
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Testo di riferimento sul PNRR
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